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Convegno dei Cori Pro Ticino a Neuchâtel
Più di 300 coriste e coristi di 12 delle 13 Corali Pro Ticino si sono incontrati a Neuchâtel

il5e6giugno, in occasionedel tradizionaleRaduno-convegno che

ha luogo ogni4o5anni.

Si è trattato dei cori di Bas ilea, Berna,
Bienne, Ginevra, Losanna, Lucerna,
Neuchâtel, San Gallo, Soletta, Saint-
Imier, Winterthur e Zurigo. Assente
quello di Delémont a causa di altri
impegni. Quest'anno la manifestazio-
ne è stata possibile grazie al contribu-
to dell'Eco del Ticino di Neuchâtel e
della Pro Ticino locale, presieduta da
Remo Patocchi. Per l'organizzazione,
perfetta fin nei minimi dettagli, sono
da ringraziare in particolar modo
Enrico Turba e Franco Pedrazzini con la
loro «équipe».

Come vuole la tradizione, scopo
del Convegno non era solo quello di
rafforzare i legami fra i membri della
Pro Ticino e di passare un piacevole
fine settimana, ma era anche quello di
fare un punto della situazione sia sul
piano delle capacité tecniche che di
quelle interpretative dei cori. Sabato

pomeriggio infatti, nella sala spetta-
colo di Boudry, tutti i gruppi hanno
dovuto interpretare due canti a scelta
di autori ticinesi o stranieri in lingua
italiana o dialetto e un «canto
d'esame». Al professor Fred Rogosin,
responsabile musicale della Federa-
zione Ticinese delle Società di Canto,
il compito di giudicare le modalité di
esecuzione e di dare consigli su possi-
bili miglioramenti da apportare al

gruppo. A proposito del «canto
d'esame» bisogna aggiungere che si
tratta sempre di un canto nuovo, crea-
to per Toccasione. E quest'anno è stata
la volta di «Stella alpina» del maestro
Claudio Cavadini.

Alla cena è poi seguita una sera ta di
gala con programma libero, ma limi-
tato nel tempo, per tutti i cori. Dome-
nica infine, gran ricevimento della cit-
té di Neuchâtel nello splendido Hôtel
de Ville e banchetto di chiusura.
Due momenti di grande emozione
sono stati quelli dell'esecuzione del
canto d'assieme «Stella alpina» da

parte di tutti i coristi riuniti sotto la
direzione del maestro Frochaux di
Neuchâtel: durante la serata di gala

una prima volta, davanti al municipio
di Neuchâtel una seconda.

Moite le personalité presenti: il dot-
tor Armando Giaccardi, in rappresen-
tanza del Governo Ticinese, il dottor
Pier-Luigi Roncoroni, présidente
centrale della Pro Ticino, Remo Patocchi,
présidente della Pro Ticino di
Neuchâtel, Gilberto Speroni, présidente
della Federazione Ticinese delle
Société di Canto, Severino De Vecchi,
présidente delle corali Pro Ticino,
Marc Walser présidente del Municipio

di Boudry, Jean-Paul Cretin,
présidente del Consiglio Comunale di
Boudry e Daniel Huguenin-Dumit-
tant, présidente del Consiglio Comunale

di Neuchâtel.
L'atmosfera che regnava al convegno

era delle più cordiali e tutti vi
hanno contribuito, dando il meglio di
sè.

Ma apriamo ora una piccola parentesi
sul ruolo della Pro Ticino e dei cori in
particolare.

La Pro Ticino, fondata nel 1915 per
permettere ai Ticinesi emigrati di farsi
conoscere dai confederati che Ii acco-
glievano nei loro paesi e città con
l'organizzazione di manifestazioni di
vario genere voleva innanzitutto
comunicare agli altri la cultura
d'origine. Solo in un secondo tempo il
suo scopo è diventato anche quello di
aiutare i „nuovi emigrati" e in generale

di solidarieté reciproca. Più tardi

I Cori Pro Ticiono
davanti al
municipio di
Neuchâtel

Tistituzione di una scuola di lingua e

l'organizzazione di dibattiti e confe-
renze in italiano o lingua del luogo
dovevano avere pure il fine di sensibi-
lizzare le seconde e terze generazioni
sui valori linguistici e culturali del
Ticino.

Dai discorsi sentiti durante il
convegno del fine settimana mi è sembra-
to di capire che questo modo di tra-
smettere la nostra cultura agli altri e di
conservare al Ticinese emigrato un
filo con le origini funzioni e che si

tratti di una nécessité sia per il Ticinese

che per lo Svizzero. In questo ambi-
to anche il compito dei cori è

importante. E se da essi ci si aspetta il
costume «tradizionale» e gli si perdo-
na anche di interpretarlo con euforia

per quella gioia di vivere che è innata
nel Ticinese, e se il pubblico ritorna
costantemente sulla richiesta di certe
canzoni che, accanto ad altre novité,
devono sempre far parte del reperto-
rio dei Cori Pro Ticino, allora tutto si

giustifica. A proposito: dei 13 diretto-
ri musicali più della meta è fra i 25 e 40

anni, quasi tutti confederati, inoltre:
diversi cantori sono di lingua francese
o tedesca, senza alcun legame di pa-
rentela con il Ticino e infine: il Coro di
Bienne è appena stato fondato e conta
circa 25 membri. L'interesse per i cori
che rappresentano il Ticino oltr'Alpe
è dunque più vivo che mai, e questo
contrariamente alio scetticismo che

régna in certi ambienti.
Sandra Eberhardt-Meli
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